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·-lllTO DEL .. & 01•C1'•BIOWB B .&.D07.IONll: D•L 
••oanir• DI MODIFIC'&ZIOlll .. 
....... HLLA H&•P& DEL !6 ll&BZD 18~8. 

•an1n••TE. SI continua la discussione della leH• sulla 
•lampi. 

La parola è al senatore Galli. 
•&LL•. Dopo I lunghi discorsi che nlenli oralori pro· 

11un1larono ieri, io mi llmUerò ad alcune con1idera1looi 1e- 
111ntt; 11rò bre1e1 e eoncbludcrb per l'approvazione della 
lqp. 

La lihfrl11 della •lampa è lalmenle connessa colle forme di 
GD Governo libero e costituzionale che non si potrebbe dire 
di rolere e di amare lo Statuto, e poi non volere la libertà 
della 1l1mpa. 

Ila nello stesso lempo ohe è una delle princ!pall liberlà, è 
P"' anche quella che porla con 1è I maggiori pericoli perché 
facllmenle degenera In licenu, e se la l1uon1 1tampa è utile 
e nntagaloaa, la eallln è malefica, perché spande errori 
politici ed lllacca sovente la pubblica morale. Non dico di 
più percbli 1on cose d1 neHuno Ignorale, •• conleatate, e 
Hrtbbe rlpelere luoghi comuni. 
llla e la libertà la più dilftcile a stabilire, e noi vediamo 

'l•akl leHI già 11 siano falle, rifalle e riloccale per rego­ 
larne l'Uertlalo negli Slali cb• già coniano molti lustr! di vita 
eo1litu1ion11e. Noi, •lporl, abllllamo tuUora la 1tampa retta 
dalla prima l•H• cbe fu premalflala; ma so fummo 1ì sobri 
lll1 qaeoto punlo, nluno ereda che tlò sia percbè la noslra 
Jerge di primo gello sia alala migliore delle allre; an•i si 
rlMDle di quella passione-e di qoell'orgasmo che aveva In 
quell'epoca ln•uo lulll, e I lalenll comuni e le menti più 
elel'ale, di voler di bollo dolare 11 patte di tulle le libertà, 
a11.U di_ quella Il cui esercizio rlesee li più difftcile; pochi 

mesi d'e1errb.io bastarono a prov1rne i difelll e rioelfic,aela 
del meni coerelllvl. 

Ma 'e tleende politiche, t Tari c:amblamenU di Ministeri, le 
mutar.ioni nella Camera eleLUva, e 1opratullo il ••1110 pro.;. 
posilo di non toccare alle leggi organiche che allora quando 
la necessità (.osse beo provata, e prudentemente clò 1i po .. 
tesse rare, questi furono i soli motivi pei quali noi.fummo 
meno corrivi a camblaotentl 1 e che la no,tr3 stampa •l•e tut ... 
tora sollo l'impero .della prima legge, lullo che generalmeale 
trovata meno che buona. Fioalmenle poi, ciò che ooo ottenne 
sinora la pubbllca antmadiersione per la non rispettala re~i .. 
gione e pubblica morale, per le lniiurie e dilfamailooi 'eno 
i privati, per la pressocbè conUnua impunità che quasi sem­ 
pre ru Il risultato del gludiiio dei ailirati. l'olleonero Ofl 
almeno In parte le giuste considcraiioni sullo •lato pollllco 
alluale. 

lo certo avrei desideralo che arrtp~a occasione 11 foae 
questa l•He modificata lo tutte le oue parli che le YOn1ono 
rimproverale; noi non avremmo avuto ne più ·nè meno de .. 
clama1loni, lolle di tribuna, arlicoll di giornali di quello che 
eblJimo, ma avremmo qualche cosa di più, avremmo la rell­ 
glo11e, la pubblica morale protett.a, l'onore dei cittadini lute­ 
lalo ed Il Governo più rispe!talo; in•omma una miallor 
Ie1r11e. 
, Nella legge propo•taci, l'articolo più conleslato, in un allro 
Consesso, fu il ristretto eserci1io dei giurati; ma in 1ent0 
mio, questa è anche la modificationc che maggiormen~e ap. 
pre1zo, perchè l'instiluzione de' giurali che s'impiantò a di., 
rlllura ru quella che allora più rece dubitare della booli 
della legge. Il giudh.io de' giuriti in un paese io cui i uove 
decimi della popolazione ne ignoravaao persino n .r.aome, e 
nella stampa, cio~ nella parie io cui la aua conrenfeoza Ylerr 
eonte1tat1 anche da motti dei suoi più caldi sosteailori 1 

Signori, che il u;tudiiio dei giurati sia uno dei principali 
elemeoU di on Governo liber-o, lo eer,ameole non sarò per 
contenderlo, ae desidero anzi ,·ivameote Papplicuione; ma 
per i delllll comunJ, per le prove di ratto, io queata parle,11 
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criterio del glontl, tal quali ti abbiamo, può sicuramente 
hascare; ma che molli I qu•li (orse con difficoltà Jeggereb­ 
bero lo sciilto so cui versa il giudizio. debbano poi giudicare 
della sua importanza e delle sue conseguenze, ciò è quello 
che è 11 di sopra della mia intelligenza, ed io non vi rispon­ 
derò che con un detto comune cbe crecus 11on Jwdical de 
colore. 

Signori, non bestano le riforme politiche, non bastano nep­ 
pure le _riToluiioni : si possono proclamare repubbliche, e i 
costumi restare monarchici, come io un aHro coolfnenle si 
potrebbe proclamare la monarchia che i costu01i resterebbero 
repubblicani; le masse non si modificano che col tempo. 

Ad ogni occorrenza (credo più per Teno che a raaione) si 
cita l'Inghilterra; l'lngblllerra attuale è precisamente Il rl· 
saltato del secoli precedenl). In fallo di stampa e di giurali, 
come 01serva un autore acclamato, il De l'Olme nel suo trat .. 
Calo sulla costituzione inglese, dice che il gludlaio de' aiurali 
(cioè il 1iudizlo de' suoi pari), essendo da tempo immemora­ 
l>ile stabilito, si trovò naturalmente investilo della eognl­ 
zlone del delitti della stampa ; e certo, 1al•O nei lempi di 
rlv0Ju1ione1 non 11 sarebbe creato un ltibunale speciale per 
questi delilll. 

Ma, 1f1nori, ciò suppone costumi formati dal lungo proce­ 
dere degli anni, e non creati all'lmprovTiso con verga ma· 
1le1, come avvenne fra noi per smania di liberalismo. 

Saremo noi fortunali se ci basteranno i lnstr], io luogo di 
aecoli; fo desidero quest'epoca quanl'altri mai; ma per ora, 
c:redeadol' nella stampa un'istituzione troppo avanzala, 
'"do nella legge proposlaci con somma soddisfazione un es- 
1eo1iale miglioramento j perciò con piena conoscenza di 
eauaa, e col convincimento ooe essere necessarie coneseenre 
1peelaU p~r e1sere competente 1v. questa materia, ma che baita 
1umc1eote istruzione, senno ed esperienza delle cose, nena 
1peranza in cui sono di una legge migliore e completa, io 
fratfaDlO do il mio voto faYorevoJe per la piena approyazfooe 
della lene tal quale ci viene proposta. 

.............. La parola è al senatore Di Casla;neUo. 
DI ca•T&&llllBTTO. Nel cedere ieri il mio turno di pa­ 

rola all'onorevole mio amico e collega senatore Sclopìa, credo 
dl essere stato benemerito del Senato, aolicipacdogli la sod ... 
disfai.ione di sentire quella soave ·e robusta eloquenza che è 
nM delte g,lorìe di questo illustre Consesso. Voi potete capire, 
o signori, con quale coraggio io prenda la parola dopo on 
tanto ora I ore I 

Il mio modesto scopo eKli è di giusti6cara inaanii a voi 
ebe nel eonseolire alla legge preposta io non diserto quella 

· difesa dello Slalulo che bo patrocinalo in questi ultimi 
11iorol. lo rcto la tene perchè la credo uo passo ad un mi- 
11for bene, e che In ·rauo di bene credo convenga contentarsi 
anche del minimo. La 'oto perehè io non la credo contraria 
all'articolo '8 della l•He fondamentale. 

Nella. mia convini.ione, le leggi annenliate 1U"1rlicolo 8'5, 
quando ai salYi il loro principio, io credo che possono essere, 
secondo le circostanze dei tempi, modificate dalla savie11a 
del Parlamento, mollo più facilmente che non la legge fonda­ 
mentale. 

Dissi che 1edo un pano ad on miglior bene; noo •orrel 
con ciò che alcuno di voi ai credesse che io volessi muovere 
una erocial3 alla s!ampa libera anche in tempo più remoto. 
Qo1!ora 11 trallasse di discendere nel campo delle leorie, po­ 
treltbe torae e11ere il caso di discutere •e nell'interesse de1lo 
Stato, nell'interesse dei cittadini meBliO cenvenga prevenire 
il male che reprimerlo quando è compito. 
Ila la llampa ba falla la aua causa ed ha vinto il suo pro- 

casso; la prevenzione è cancellala dii DOllrl Codici; - 
che col 100 giudizio essa si metla io nlTO da una troppo ... 
vera repreulone. Il ritorno alla censnra io lo eredo o:rama( 
impossibile; 11oda adunque la stampa 1rave, la stampa i..­ 
nefica del suo trionfo, ed aUenda degnamente all'alta - 
missione. 

Ma non ha guari lo veoin qui riehlamato dalla lellera allct 
spirito dello Statuto, ed io ho credulo che oon foase cou lolla 
giusliiia. Ora io ateaso al mio turno Invoco lo 1plrito dellos11- 
lulo, e lo invoco nel 1010 Umile che la tollera non ueelda le 
ooslre libertà, non renda Impossibile Il Governo. lo jÌarlct 
non in 1enso di opposizione, ma In senao d'appoKsio al Go­ 
verno, Qual è la legge la quale poasa 11n1lonare lo dirlllct 
la (acollà di fare il male! Qual è la libertà indlvldnale, per 
quantunque e1tesa, 1a·quale·ooo trovi il suo limite nell'lule­ 
resse generale f 

lo qui, o •ignori, ml ricordo di ana deJlnidone della Il· 
berlà, che sentii darsi dall'onore•ole presidente del.Coosi,lio 
dei ministri, quando aneone queal'importante dlacu11IOlfìt 
in un alito recinto. lo ne fui mollo appagato; e Ja'.rl,peio 
nelle stesse tesluali parole al Senato: · · · 

• La libertà è il pieno esercizio dato ad ogni lndirldao dl 
tulle le sue (aeollà morali e fisiche fino a quel limite oltre 
il quale verrebbe a turbare Il medeaimo esercizio lo altri, • 

Ebheoe1 se non è perme1so di tutto dire, 1e aoo non po­ 
trebbe a suo laleolo conciooare lo piazza, commaonre ali 
animi, predicare dollrine soneralte ed immorali, aarl egll 
lecito di tutto scrivere, di servirsi di questo imm2n10 me110 
di comunleazione per gellare il turbamento, Il TOleno negU. 
animi degl'inesperli, dei deboli, degl'iporanti I 

Chi è di noi che consegnerebbe un'arma micidiale ad un 
fanciullo ond'eaU se ue valga con\ro di ae 1LeaM>, o cnn\ro 
una moUHudioe di persone I 

Io non dico parole di amarezza: lo parlo per 1eotlmèntct 
di dignità nuionale, parlo oeli'i.ulereue della ao1lre 1111111~ 
zioni, oetl'ioteresae della 1lamp1 mede1ima . 
Schiettamente: qual è l'a11torill la più rl•pettabllela quale 

non si trovi ogni giorno eaposla ai colpi della alampa pe~ 
riodica? 

Morale, religione, coslumi, Governo, Individui! Ed io aon 
faccio allusione ad alcun partito, ad alcun colore. Dal 1110- 
men\o in cui la a\ampa cena d'eaaer• d-len•iY•, che diTeD118 
offensiva. io la credo ugualmente perlcolou. 
Non voglio nemmeno preoct'oparml delJ• atampa polilta,.. 

.Se il Governo è forle,.se il Governo è giusto, •&li realaterl• 
suol colpi, o quanto meoo io credo cbe troverà mezzo di mel· 
teni al coperto, giacchi\ Il primo dirillo per un Gonruo •­ 
quello di esislere. Ma, se mi è lecito aprire lutto Il mio pen­ 
siero, quando l'uomo di Staio (ed io parlo di qualunque •fa• 
malora d'opioiooe, 1i1cchè 10no persuaso che 1J potere Del 
paese DO&lro DOR lCfrlDDO &iammai che UOlDlbl liDtiera­ 
mente costituzionali monarebici), quando ruom• d~ Stato nel 
silen1io del 1uo gabinetto urà medilata una misura polltlea 
od ammioislratJya, ch'e&ll si sarà circondato dei lumi di per. 
ione gravi e competenti, quando 1i lralla8Se di mellere la 
esecuzione il frullo de' suoi studi, come potrà eali proatel-, 
lersi di riuscire se sarà giornalmente trailo al tribunale .U 
un'opinione incompetente da giudici forse weao eompetenli. 
ancora? 

E non 1010 qneato, ma quando sono lraviaall gli atti, hl11·. 
mente lnterprelale le inlenzlonl, alziate le panioni con •Il 
tale di11ol•ente, alla lunga dl .. nta lmpoasiblle di aovernue, 

La confidenza e la allma 1900 la base di lutto eiò cbe •'ba 
di beH al mondo e delle reluioal dejli 11omlol fra di lorq, 
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Ora quale stima , quale confidenza la nazione (e parlo 
della massa della nazione, quella eìoè che non vede così da 
'O'lcino la somma dello eoee) potrà nere neglt uomini che la 
1overnauo quando tuUi i· giorni li vede, e li sente ingiuriati 
nei fou.li, beJfegaiati con ridicole e sconvenienti caricature? 
~o, io non so persuadermi che tale 11ia la nobile mls~ione 
della stampa in qu.alunque maniera di dislru1Kere l'opinione 
sopra i medesimi. Per mio conto mi sia lecito desiderare di 
veder rispettata l'aulorità, ed onorali gri uomini che· sono al 
potere, i quali riassumono in sè )a fiducia dcl Re e rappre­ 
wentano la dignità della nazione. 

Ma Ja 1&ampa irreligiosa, o signori, la stampa-;imJUorale 
non ai può dire qual copia di mali essa tersi sulla società, con 
quante ferite insaoabilì eua la laceri. 
Se è ·hbero l'uomn come indiliduo, vi banno dei doveri 

per lui come vi ba una missione per i governanti. E certo 
non è Ja men grave la misslone di tutelare l'ordine, la rell­ 
"Ji&oe, la morale procurando dì renderla Impesslbile. Je parlo 
indipendentemente da coo1,derazionl di Uft ordine superiore: 
eome si potrà aoTeroare un popolo quando alJbia perduta 
ogni eredenza, quando egli sia corrotto e demoralizzato? 

'V1ba chi pensa che le scosse da cui 1dr10 minacciati i Go- 
1'trfii costituzionali nascano dal Umore delle rivuluzloul ; io 
to più in là, e credo Che la ccrruaione genera le rivoluzioni. 
e che non vi aarà mai da temere di rivoluzioni quando nn po· 
polo è reliaio-so, morale, onesto. Questa stampa adunque oon 
·•rà-wai quella che correggerà la stampa, sarà piuttosto que\la 
che tìoirà per dislrurla o farla foceppa'r'e talmente che sarà 
'qti'l:si ·annientala. Bd io faccio voLi percbè il giornalismo 
(parlando del 11ioroalismo io Intendo quello di qualunque 
'®tore che po1aa in qualunque maniera avere trasmodato), 
facdo •o-lit dfcot che ìl gìomalrsmo, penctrandcsì della "era 
sua missione, abbandonasse una. via che non può condurre 
a bene, e 11:iuslìficasse al cospetto del mondo LuUo che la li­ 
bertà in Piemonte non è sinonimo di irreligiosilàJ di licenza 
e di continua agitazione. Una parola ancora in ordine ai 
&IUl'llll. 

lo non entterò a trallare a fondo una questione per la 
quale confesso essere incompetenti le mie furie. 
L'onorevole ministro della giusliiia ragionando in altro 

·antngo e&veva esternata 'Ia sua fiducia che I giudici "del fatto 
possano venire estesi non tanto alla stampa, quanto anche ai 
delitti ecmunt. lo non mi arresto a considerare se fosse tanto 
opportuno il luogo di sostenere quella tesi lu on momento in 
éui lii propoueva appunto uue riforma in quella mtuuna parte 
della procedura in cui i ciurati erano stati applicati. In mas· 
$im11, o !ignori, io sono persuaso che il migliore giudice del~ 
l'opinione sia J'opin[one stessa, ed in ciò mi accosto plena­ 
mènle all'opinione spiegata ieri dall'onorevole conte ~elopis 
r~laUvamente ai giurali per i delilli p·oHLici. Ma quanto alle 
tiffeae contro la religione e la morale, se dai giudizi i quali 
emanarono fino al dl d'ovii risultasse ehe i .i;iudiei del fatto 
liDD sono all'altezxa della loro missio11e1 che certi scritti laidi, 
'tenaono accolti, i quali n1eritcrcbbero la censura dt•l tHJb~ 
buco 1iudl2io1 io per Yerità non esuerei a dire che la deso­ 
lazione aarebbo introdotta ocl santuario dtl!a gi.usti:z.ia, ed 
essere il raso di recarvi-pronto e possente rimedio. 

Mio desiderio sarebbe, nel finire il discorso1 di rivolgere 
una preghiera all'ouore\'(lle ministro dì giustìiia, di chieder· 
Gli eloè se egli creda la Jeg11e dcl 1818 sufficiente per gua­ 
tenUre la società contro I delitti ~he uITendono la religione e 
la morale. Qualora e.gli la credesse sufJicieate, io l'avrt>i Jn­ 
lilato a farla eseguJre rigorosamente. Che 11e egli uoo la ere· 
deue sutacienle, io vorrei richiederlo di provvedere a qu .. ta 

• 

tanto grave ne<essità. Ma lo dico scbiellatneole, le parole 
uscite ieri dalla sua bocca mi tolgono il coragQfo : egli con 
un sentimento di otlimismo che Teramente mi ha sorpreso, 
trova tanto perfello tulto quanto deriva dalla legge sulla 
stampa, assicura 'nulla esserti a lamentare di eccessi contro 
la morale ed il buon costume, che per verità piU non ardisco 
di rirol~ere ancora a \ui la mia interrogazione. 
Quindi non posso che con animo sconfortato votare la·Ieg1e 

che ci è proposta, percioccbè io vedo che mentre tuteliamo 
l'onore deì principi esteri, Jaaciamo ln,eodieato fra di noi 
l'onore della religione, e libero il freno al mal costume. 

DWPOBEST.l.1 n1inistrO per la grazia l!! giuaCi1tia. L'onore­ 
VO)e senatore 1ircopinante disse che ieri nelle mfe parole sono 
stato eccesiiìvamcnte ottimista. Quando ciò fosse 'fero1 po­ 
trebbe credersi che io avessi inteso di fare il contrapposto al 
pessimismo che forse risultava dalle parole degli onorevoli 
oratori ai qnali doveva rispondere. Il fatto si è che io rimango 
intimamente persuaso di quanto ebbi l'onore di dire, ed ora 
1o confermo. 
lo credo infalli che il sentimento religioso non aia punto 

scemato; l'ho detto perchè tale si è la mia profonda conTin­ 
zione, e forse polre1nmo se non cadere totalmente d'accol'd'o 
ravvicinarci almeno, fatta una distinzione. 
Se parliamo del sentimento religioso, del rispelto alla reli­ 

gione dei nostri padri, per la terza volta io lo ripeto ess~re 
oi!a profonda convinzione che questo sentimento, che qneslo 
rispe\lo non 1ia venuto meno comparativamente aU'ar:no 
t847' ed anco a' teQJ.pi anleriori. !\la se parliamo del rispetto 
verso una cerla parre del clero, lo pOAso ammellere cbe 1Ja 
di alquanto tcemato; non eredo per altro che uoieammile 
alla libera stampa sia da atlribuirsene la causa, la quale ri­ 
siede forse altrol·e i ed io spero che, composte, eome deside ... 
riamo, le attuali differenze colla Santa Sede, ancbei quella 
parte del clero a cui si allude. saprà mostrarsi perauasa the 
la rtligione è di tutli i tempi e di tutti i luoghi, e che facn .. 
mente si accorda con og:ni forma di GoTeroo; ed altara tor­ 
nerà lnUero qual fu nei tempi andati, e quale io desidero 
l'eramente che sia, quel rispeUo che 1~01bri in parte meno­ 
mato. 

Rispetto alla moralilà .ed ai costumit si è deplorato che 
queSti non sieno quali dovrebbero essere e che abbiano d'as~ 
sai l)f'ggiorato; u1a per quanta atlcnzione io pres.tassi a81i 
onorevoli oratori che ciò Yennero affp,rmando, oon mi fu dato 
di raceor.;liere dai loro detti la prova dcll'asierto; esst non 
1irodussero, come avrebbero dovuto, faUi posiUYi. 

lo riten&o perlanto che la moralità del nostro paese sia a.t 
glorno d~cgiJi quale era Dei tempi addietro; clte i costumi 
non !Ìeno pe~~ioraU; e quantunque a we basti il negare ciò 
che fn contrario si allega e non si prova, addurrò tuitavia a 
soste~no del 1nio a;;sunlo fatti reali. 
Ilo ri\'Ollo particolarmente la mia aUenz.ione agli slali ebe 

vengono trimestralmente lr3iswessi daia,H avvocati generali e 
dagli avvocali fisc.ali1 cd ho rilevato che i reali contro ai co .. 
slumi, con1parali\'amcnle agli anni aoleriori, sono fatti più 
rari, onde la consee;uenza che I costumi non dh·entarooo pcg• 
ih>1i. La qua\ cosa, o sianor.i, non mi è caBione di •orprt:11, 
percbè sartbbe anii per me un fenomeno cbe i costumi peg­ 
giorassero e patisse danno la pubblica moralità sollo uo Go­ 
verno'libero, 

La pubblicHà è quanto mal (a\Orevole alla moralilà; e di 
fatto· :se voliiamo lo saunrdo ai paesi che godono may:giori 
libertà, noi troviamo che ivi ponno· essere agitazioni polìU­ 
che, vi possono talvolta succedere lamentevoli disordini, ma 
i costumi vi sono incou\eslabilmtnle migliori. 
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lo noi) ~~ adull'lue, o signori, di esoermi moslrato eea 

e~ e(!iÌnlata alrerin.ndo cbe, maJsrado !a liber!à iM!a 
•!f~jìa, di cui 1odl1mo da qualche anno, non abbiasi a de· 
plonre ehe li .eo!lmeolo relis!oso aia scemalo e vada sce­ 
mando fra noi o cl1e vi sia detrimento nel costumi. 
Premesse queste 1ple1asioni, io rispondo a quelreecila­ 

meoto cbe all'onorevole preopinante rincresce di non potermi 
rlfoigere1 e per ciò appunto che io avessi dimostralo il con­ 
Yincimento cbe dalia stampa eon sleno derivali i perniciosi 
e!felti notali dagli onorevoli onlorl al quali ml farò ••• a 
rfspolldere. 

lo dichiaro che a mio credere la lerce sulla stampa è su.f. 
tìciente a tutelare e la ,.r1alone e i cost&mi. 

Qunlo alla rell1lone, la le8l!e al riferisce alle disposizioni 
del Cc>!Jlce p<!oale,. dlspoalil•ol che nulla per verità lasciano 
a ·ae1kl•r1rè onde la religione sia efficacemente lulelala e nei 
noi prlnclpli e nel suo e1ercllio. 
Io non saprei quali dl•posliioni potrebbero Introdurel nella 

legge che fottere ragfone•olmenle più energiche e più com­ 
piute di quelle che llià abbiamo nel Codice penale. 
' Qutnlo al ..;1101111, lo dico ohe la l•BS• sulla stampa re­ :&:• Di!!J,llllen!• qualunque altacco al mede•imi, e le co­ 

ltep4Hlllà non peccauo aicuramente di troppa dolcezza. 
)11, al dirà, oon basta che ai abbia una Je1111e repre"i'", 

.,....,1e119 che .fi 1iano I mezzi per appliearla, e che siano 
•eui alti 1 consegulroe l'elretto. Ne con1·engo; ma quanto 
ai reali di religione osservo che la !eg11e sulla stampa gli ha 
laaciali alla glurisdl1lone de' tribunali ordioarl. Ho però in­ 
tèoo esprimere il desiderio che la cognizione di questi reati 
ala pure attribuila ai giudici de! fallo, ma che Il giuri ala 
composto di persone le quali auiun1ano alla fermezia di enl 
•"'"'" ellUé dolaU i 11ludicl, quantunque semplici cilla· , 
diii!, quelle speciali coenlzlonl che 1000 al tulio neees"rie 
OBde IHICorare la piena ueeuzi•ne della 16118• 

Quanto al reail eontro al Ct!SIDllll, i vero che sonò laaefali 
alla 1lll!'lsdlzlono del 111udlcl del fallo e forse può essere de. 
•lderlll>lle c)Je 11111 nngano allribuill alla giurisdizione dei 
lribonall ordinari; ma non credo aia ora il caso di •allevare 
ili• q11 .. Uoue. 
Il Millislero lrou\ conveniente di limitare il provvedimento 

al soli reali rUletlenU i 1onanl e capi dei Go•erni atranieri; 
e questo provvrilmento, io lo disii, era urgente di proporlo, 
per la dianllà del Governo e del pa .. e prima che fos•imo 
eecllali a farlo. 
L'altra questione da esamhiaral richiedeva lunghi e malori 

lllldf, I quall nrebbero potuto ritardare lo stesso provvedi­ 
Dlento; perciò Il Miniatero dovette per ora inlralasciarli. 

SI poneva cioè io questione, come dissi, se ai giudici del 
fal"1, .. ~· ..... anche all•lbulre .11 cognizione dei reati co. 
JHal; ma dalla rl>0la110°"' della mede•ima doveva e deve 
dipeftdeffl fipU~re Otdinamenlo a darai I tale Josliluzione. 

Quaado I 1iudlci del fatto 11r1nno ordinati lo modo più 
confaeente allo olalo attuale della pubblica ios!ruilone, riu­ 
~i facile il persuaderai che anche i reati contro i costumi 
plltranno ~ere com1DeS1! alla 1iurlldidone dei giudici del 
fallo seozachè occorra il timore di vederli hnpuniti. Nessuno 
infatti può i!ssere maggiormenle interessalo a tutelare !a mo. 
l"lilè pubblica degli sie.ai cllladinl; e quando noi uremo 
«1'141.cl del fallo di elio più provella, quando 1! .. ranno lotru. 
(Clllt 11ell'ordiuamento loro quegli altri miglioramenti d1e 
~tiutlllmenle desiderarsi, allora td Hrl ogni'maHior 
slOlìl'll at filifere esallamenle eaeguila la l•Bl!•· 

Cllncbl.lldo -.lunque che la legae è sufficiente, a mio aniso, 
e ebe non occort0ll8 allrl prenedimenli perchè sia eseguita. 
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HtJLI. Signori, bo oss~rvatolo quefjà dJ~fb~~'~ · 
lega e sopra la stampa, cbe ancbe colotrr 1 tjlttill "1~Jlliol'· 
me~te lamenraoo le lacune che può lasciare, oono kl.Wjìiì. 
nalr per allro a volare io favore di esse;. credo da111rae .élìe 
si possa prescindere da ulteriormentè parlare 1opra qtlftla 
questione, affinché il •oto del Senalo non riesca por eolllr&• 
rio a tante e tante ragioni cbe ti pOSSOtlo dir eonlre I• mtl\ii· 
•ima le11Ke; eppereiò io insisterei affinché U Senato ti ~~èto­ 
m i nasse •Il• ohiusura della di••us•!one aenerale, e ti~ 
alla pronta .Ucn ... ln ntolone della 1•81•· '"' · 

Plloil!LL•- Domando la parola. 
u11L1. In quasi tulle le qtfe!li<>nl che •élJSODO illlf<Ìì· 

scussione in Senato, io eone incompetente, main_qffsta,~en 
lo dovrei essere, percM tra i peccali della mia 111ove111ù -Jl''ì 
pur queUo di essere stato scrittore. .,.. 

llla mi rimango dal parlare per quell'economia del lelllpo 
che ci _veniva •••comandata dill ml• !Jre11io amico ·u .... 
tore Nigril. 
Il tempo è sempre mollo preiioso; ed òl>:f ~ pmi~lte 

ragioni convien farne economia. · · _<:~::_;.)'.~'':':;;, ,:,-_ 
Nelle circostanze in coi siamo, questa lene è ·n.te~i 

quesla le11ge noi siamo disposti a volarla; dunque ml ,.,lf 
inutile di discorrere lungamente &olr'essa. · 
Dirò poi anche Che. qualora tolti i ditcorfl tosse~~ e~.n ... 

lrari e iJ volo favor.evole1 le discussioni del Senato -vès\Jri-b-:. 
bero quasi il carattere di vanHoquio, Jocchè scemefebbè ~l 
suo credilo ; scenlalo il credilo del Senato, il Parlamento .si 
ridurrehbe ad un solo recinto, e l'esperienr.a di paelii -gio'ta( 
fà ci dimostra do\·e possa condurre t'avere una Camera s:of1. 
PllE8rDml\TIB. In primo loogo debbo chiedere al Setià1o 

se '''ha cbl appog@ia la propost·a f~tta dall'ooore,·o1e senatore 
Sault della chiusura. 

È necess•ril> ohe ·7 eenatorl appo11gino la sua propo1!1kuie. 
Domando se v'è chi l'appoagt · - · · .- · · · · · .. /;.:{2· 
(È appoggiai•-) . .· . . . ·. . · ,-,~, 
'l'ESHI! Come relatore domanderei la Jn!Ì'òla. ·· 
Pll'l!llH>BllrTI!, Ilo la parola CODtr011 dJilllltlra Id QQ'rì)fo 

oratore. 
PIWIELLI. 1.ia.vevo d11maodata io. 
PBB81DE1WTI:. Ila hl parola. 
P•Nt:L1.1 Benchc nemico al sistema di lroppo prolunaare 

la discus~ione, tuUavia i.o cr.~d:-~ ~~o._9~~d~-~~~i._Jtr~~I 
souo In d11pula, ala arare perlcOlf> h jil'Qll~•zt•re lìifvolo li 
quale non ola pro..,dolo da ·u11a dlseli~rfune dllf~Jl> 
otalo delle opinioni sopra la della ~alerla,' retciceli,flìl'~ià 
dchberazione ehc può essere degna 1n una conUngellla, filt1fa 
pregiudice1ole In un'altra, e ml spi_ego: nell,opinione. dì:f~ri 
del signori oenator! preopln•nli la votuiooe di qunla, ltN1tl 
sembra e;sere una dichiarulone di un'lmpllelta Ma.ttfu'!J~ 
zìone dell'istituzione del giurali, co1ne funesta à1::~ifntt·f4t.no 
Stalo. Tale io credo che oon sia_l'opiniooe di v~ri (t• i_~m.~ 
brl di questo Consesso, e tale protesto MD e1sere la lllla. Ptr 
conseguenza , _ quantunque amaotissimo dell'econoolia : _del 
tewpo di quest'illustre Corpo, tuttavia io credo dovermi op .. 
p1>rre ;i.lla chiusura, e r~ccio istanza oude rui sia mantenu,ta 
la parola. . ·-- ,_, 't~•·'~<;:,_' 

.,Bl!IHDl!lliTE, Uraformandomi al rego1•111,e_ll!~ ~ .<k~o 
porre ai voti la fhiusura. _ _ _ __ -. : : - ,: __ · 

Clrl appro•a la chiusura della di•ca'8ìolle generale BlllJ'· 
(È apprunta.) , ' 
Hu l'onore di rileggere rarllco(o unléo della Jecge: 
• Per esercitare l'azione. p•nale pe! reali prevlall otl'.arll­ 

colo ~H dell'cdillo !G mm.o 18,8, non meno tb11,~r q!Ja• 
lunque procodtmenlo relollvo1 basterà al ~ubblico lltlnlalero 
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cli dlohlarare l'e1i1len11 della ricblesla menzionata nel se· 
<\Ot1do alinea dell'arllcolo U6 di detto edlllo, aenu essere 
tentdo ad esibirla. 

• È abr•K•I• io quaiito a cotali reali Il dl•posto dell'arli· 
e .. o 114 del mede&lmo edi!to, e sarà agli al8811 a11pl!cabile il 
......,111o dall'arlicolo ~~. • · 
(è 1ppronlo.) 
LII parola è al senatore Pleua per un'aggiunta. 
PLEZZ.t.. L'•11iunta che desidero fare alla legge è la se­ 

auente: 
• 81rà ioollre f•collalivo al tribunale, quando lo creda 

etaveoiente a stabilire l'intenzione e la eolpalJJlità dell'im .. 
potalo, di applicare a questi reali il preacrillo dall'articolo ~9 
del reaio editto 11e .. o .• 
l;;Gllo• tqg• ebe me\le freno alle in11lurie voi non Inten­ 

dete. e i mlnia&rl e la Camera non intesero errto d'impedire 
nel 11oalro puse la stampi di opere serie, di storia nriliera 
e dldtscnuiooi basa\eaopra una raatonala relazione di falli, 
compilata nei debiti modi, ed egualmente lonlaoa e dalla vo­ 
lonli d'ID11hirl1re e dalla •enililà che manca del rispetto ào· 
volo ali• morale ed alla verità. 
Ebbene, o 1lg:nori1 se 'foi approTate qnesta legge senza 

l'a&luota ehe 'fi propongo, vol arrivate a questa conse- 
1uenu: 

11 ne&lro Codir.e penale, all'articolo 616 definisce la dif­ 
r1unuione, l'i1npota1ione di ratti che, qualora fossero verl, 
odender_ebbero ronore e Ja ripulaiioue. di terze persone, ed 
all'arUcolo 6!1l •tahiliace cbe.J'auW.re dell'imput.aii9De od io ... 
1!~rll. 00111 uti. ammes10 • dU11andate per su.a dife.sa che sia 
fa~ la pron del falli imputali. 
(laem pN>ibl1lone eosl assoluta ml sembra contraria alla 

motile ;- tanto ·come se fo1se accordata senza limite e sempre 
permessa la pron dei falli imputali. 

Vi sono delle circostanie nelle quali anehe l'imputazione di 
on: faUò vero è dillamazionc ed lngiurlat quando non vi era 
1i•llO motivo di ripelere quel (alto, benchè vero, quando 
aon fu. detlo per altro motivo che per eccitare il dispreir:o 
verso la persona Imputata. 

Ma 'i 1000· altre circostanze ne1Je quali vi sono inotivl 
1ravbtimi ed oneali .. imj, per I quali si è obbli1alo di pale­ 
sar..;-Je.,:tteboleue o· deliui, In eut terw persone ed abtbe 
aovrani tbbero la disgraiia di cadere. 
lo ho eilalo ad esempio gli scrittori dì opere e discussioni 

terie, e di storia. Volete voi cbe chi scrh•e una sto.ria abbia 
ad· OJIJ.ettere le coJpc vere dei sovrani esteri e 1as;iare una la· 
enu che rende inintelligibili le r.onstaucnzc di qpei fatti per 
nlill pi>ral nel pericoli> di efSere condannalo qual diffamatore? 
Volete voi condannare qual difTamalore UD innocente tindice 
dellt.m.oralc e della •erità per salflr più del dovuto le con- 
1'enitnse dei relt Volete Yoi che quei falli cadano ne1 domi .. 
nie etclua.ivo della 1lampa clandeatìna e delle reJ1ziooi yer­ 
ball cba1f traviaano e li ingieaptiscooo P Volete toi rendere 
lmpo15iblle la diseessione giusta e l•gale di fatti che si r•n· 
n•n~ a qualche col11a di un 1otrano 1 lla toi sareste con 
cib''~•_ou e causa delle discussioci illt'gaH che li lngran· 
dirà pliì delt•l'o, a loro daono1 a danno dei vostri protetti. 

Nan è po5~ibile-d'oa.re .eoo tegc;e il ~iù'."Mo limite e dislio­ 
cuere eas\J da caso, -ed è per qoeslo motivo ebe io propongo 
cbe•i taaci in arbitrio del tribunale di ammettfre o non am­ 
mellue laprova di qu•sli fatti. li giudice impaniale non 
ramlllf:UeriJ quando non Ti erano giuaLi moti\·{ di cUare 
quel l.iU.o; quando il giudice 1arà conlinto che l'accusato 
moli ha 1-gito eon aniu10 di ledere ronore è la nputazio~e al­ 
lrul, il giudice i!Dpardale 1111met1erà Ja prova dei falli, 

quando è efldenle che quella aarrazfone non può produrre 
polilicbe complica<ioni; quando è eyidento cbo laccusalo 
ebbe oneslo scopo e motivi ooesli, ed u1ò onesti modi per 
racconta.re i faUI steisl; quando è evldePlè che era uUle che 
di quei falli sì parlasse nell'interesse pubblk:o, neU'intueue 
della morale e della verità, a pe\\o delle quali scompaiono· 1 
riguardi dovuii ai reanaoti. 

Volete voi Impedire la diffamazione e le ingiurie, o Tolde 
altresl soffocare sollo questo prelello la •erità e 101llere al 
sotrani anche il freno di q:uel1a critica seria e moderata, ma 
leale, l'essere privi della quale è per ... 1 e nel loro 1lelso 
ioteresse la massima delle disgrazie r 
Signori, tutti conoscete le lettere di sir Glad1dolis-: ebbene, 

a ri~ore stretto della nostra legge combinala coll'arllcolo O!ll 
del nostro Codice penale anche quelle JeUere polrcbbero es­ 
sere condannate per diffamazione. 

Io spero che voi concorrente nella mia opinione che si abbia 
a 1 .. clare al criterio Imparziale del tribunale il dillinllllere 
ì casi in cui un,ìmputazìonc è vera diffama&lone da quelli lo 
cui essa non e che un omaggio che si reode alla aiustizfa, 
alla verità cd alla morate, a cui più ancora de:Mli altri uomini, 
debbono pure essere assoggellati i sovrani, percbè è 1rao10 
freno efficace che essi alJbiaoo al mondo. 
Signori, la dignità della nostra patria ciò da ••I richl•de, 

e credetemi non sal\'a il proprio paese chi fa al Umore degli 
uomini, anche sovrani, concessioni che oaeodono la g:iuilli· 
zia, la verità, la morale. 
•••ea1ui1T&, tuin.i'stro per la grazia e g(usU:ia. Do .. 

mando la parola. 
P••••DE1'TB. Mi occorre prima 'federe te la pi"opoela. è 

appoggia 11. 
Il nuovo articolo che il senatore Plezza vorrebbe aggi•B· 

cere alla legge è cosi concepito. (Yedl lopro) 
Cbieggo se vi ha chi oppoggi quest'aggiunta. 
(Non è appoggiala.) 
Non resta che a pas!are allo ·aquittinio. 
Il rìaullalo della volaiione è il se11nenle : 

Votanti. , , H 
Voti favoreloli , .•• 119 
Voti coolrari , , •• , , •• , 5 

(Il Sonato adolla.) 

n1ac11•nONll E .l.DOUOWB IJU ·~·........ •• 
l.1EGG1ri PICll PBOT'WltDlllE!ITI .. BOT'f'lflOBI .. 
Pll'BBl..IV& BICtlRl\ZZ&. 

rnE•IDENTB. Prego i sisnori senatori a riprendere il 
foro po.sto. 
Pre.:o pure i signori commissari della legie per li ·pub• 

bliea sicure'11,a di voler prendere il loro poalo. 
11 Senato è inl·itato a passare alta discussione della legge 

di pubblica sicurezza, ed io bo l'onore di dichiarare aperla la 
discuuicne generale sopra que1lo,progelto di legv•· (Vellt 
•ol, Docume>1ti, p•G· ~O~-~O~.) 
Se oon vi ha chi cbiegga la parola sopra Ja diff111tiene le• 

oerale, i-0 debbe invitare il Senalo a pronuòsilrti per la 
chiusura. 
Cbi vuole tener per chiusa la 4i1C11i1lone llCDerale voglia 

snrgere. 
(Il Senato approva.) 
Ho ora l'onore di dar lettura del primo articolo: 
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• Ari. f. Gli oziosi, di cui nell'artìeolo 4HO del Codice 
pena_l•> .sarannO denuntiaU al giudice di mindameoto, il 
qnalè, tullavolta che l'linpul11lone sia appoggiala a solfi. 
olèDli lndiii, farà precettare i denonziali, con eommlnetorla 
d'arresto, a comparire avaoLi di lui per senUrli nelle loro ri­ 
sposte. 

• Egli procederà, occorrendo, ad informazioni sommarie, 
dopo le quali assolverà l'imputalo, o gli farà passare sollo· 
·missione di darsi a abbile lavoro, facendo di tulio constare 
con appositi verbali senza. spesa. 

• Quando l'ordinanza che impone Ia sottomissione sta 
Jl'S&ata in giudicato, il rifiuto di passare lasoUomissione darà 
luogo alla dlspositione dell'allnea dell'arlicolo 53 del Codice 
penale. 

• Copia dell'alto di soltoml5'ione ,.rà trasmessa all'aoto­ 
rilà polill•• provinciale. 

• Le denuncio in iscritlo per parte degli agenti di slen­ 
re1za pnbbUca o dei carabinieri saranno sufficienli per l'ap· 
plicazione di quesì'artleolo, salvo all'imputato il diriU6 di 
somministrare la prova conlraria. • 
(È approvalo.) 
• Ari. 9. Net caso di contravventlone alla pa.,ala •ollo­ 

Jaiie1oae, l'ozloso sarà arrestalo e presentato al giudice di 
man'da1Dent'01 il quale, ac.certa«a la contravvenzione, lo farà 
tradurre naoll il tribunale di prima cognizione per l'appli­ 
cazione delle pene comminale dall'articolo 45S del Codice 
penale. • 

{È approvalo.) 
• Art. 3. Alle pene •labilile per gli ozio•!' e pei va11abondi 

dal Codice penale and1à sempre annessa quella di essere set­ 
toposll alla sorvegli>11za della polizia, a termini dell'arlicolo 
6S dello stesso Codice. • 

Jl'INE. .. LK. bolÙa.ndo Ja parola. 
I'REUDllNTI!. La parola è al senatore Pinelll. 
PINBU:.I. L'arlieolo terzo di qoeala legge dichiara che 

alle pene slabllite per gli oziosi e vagabondi dai Codice pe­ 
nile, andrà aempre anne~sa quella di essere sottoposti alla 
sor•e111iania della poll•la, a termini dell'articolo ~1 dello 
stesso Codice. Ora I'articolo ti2 dcl Codice penale non de· 
termina punto in che consista questa sorvegllama ; volen ... 
dosi fare una legge efficace dl pubblica sicurezza, io credo 
ebe sia questo uno degli ogg:eLU su1 quale maggiormente 
sii da desiderarsi che si rivolga la sollecltudlne del 31ini· 
stero. 

fn(a.tli, se questa sorvegltanea eonstate unicamente nel 
porre in diffirlenza verso queste persone le autorità locali e 
le autoriti in Generale di pubblica sicurezza, non 1•otrà mai 
produrre quel risultato che si attende da questa legge. E~li 
è d'uopo che fi siano discipline, onde si conosca fin dove si 
debba e1tendere ti do,ere delle autorità che esercitano 
questa sorveglianza; fin d~ve si possa estendere anche que~ 
sta Jfmitaiione di libertà che si impone a chf "Viene sottopo~ 
sto ana sorveglianza medesima.. lo quindi bramerei sentire 
dal ministro st, in dipendenza di quest'arL!co\o del Codice1 

si crede autori1zato a provvedere in via di regolamento, o 
se, come sembrerebbe più coneentaneo ai veri priacipii rela· 
titi alla sicurezza personale, non sarebbe opportuno ehe vi 
fosse nna proposta di legge la quale logliesae ogni dubbiezza 
a qaeslo riguardo. 
e.ar.1•.a.s110, ministro per l1lntern.o. Rjspond'endo al se­ 

natore Pinelli, os.servcrO che il Codice penale, In punto di 
sorvegllan'&a della polizia, e degli elietll che essa profoce, e 
del modo con ciJI qu•11li cbo è solloposto alla sorveglianza 
debba andare •oggetto alle aulorilà politiche, si riferlke al 
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relativo regolamento; ora i1Gover110, anlundo èh r.icpeoe 
dell'Infrazione al precetto della sorfegllanz• di polbl• noli 
po.,ono essero altre che quelle pre•crille dal Codice ~~. 
ha credulo potere stabilire un regolamento per l11orvegllaoia 
della polizia, il qu>le venne già compilato sulle bati di ql1eìll 
articoli principali che in materia regolamentoria erano IJlà 
stati compresi nella leg~e. 

Questo regolamento è ora soUoposlo al Consiglio di stato, 
ed il Gove.rno lo ha provocato, intendendo allenenl alle di· 
aposizioni del Codice peo11e. ,, ~, 

I'INBLLI. Dalle opiegadonl che ha favorllo di porgeu Il 
ministro dell'jnteroo vengo confermato nelP Idea che aTeva 
già concepito che qoesl'o111etto non foa<e 1fug111to alla aolle­ 
citudine del Governo. 

Quanto al regolamento Il quale atlualmenle Il lron la vi· 
gore, lo convengo anche dell'opporlunilà di riformarlo, e 
basta per convincersene Il rlnettere che Il medealmo, oe ltena 
ne sono ragguagliato, tolto eonslsle in alcune dlsposlzlolil, o 
meglio istruzioni~ le quali esistevano nell'anUea oraanlua.­ 
zlone del corpo dei reati earablnlerl, non .., •a 1li!l l.f!J, 0 
posteriore. Ma, giusta gli elementi di queste lslruzlonl;jl!illa 
I earalleri che accennano simili di1po1lzionl nel tempo IQ cui 
erano emanate, questa oura ·era lolalmenle abbandonai. al 
corpo del reali carabloleri e ad essi unleam•nle era rlsenàto 
il determinare il modo di questa sorvegliantlli i ad estl]i­ 
fatti incombeva esclusivamente, nè deHi, d'altro c:anto.-erano 
tenuti a veruna parteeipaiione o comunieazlone alle auto ... 
rllà, se non per quanto crede1&ero che potesse condurre'lllto 
•copo. 
Uo simile piano certamente non sarà quello, io spero, 

che si adollerà nell'epoca attuale. Il ieollre che il Mi· 
ofstero siasi occupato di una nua.va lstruilone, di una nuota 
serie di d.i1poai1ioni mi la presumere che que~te saranno al­ 
trettanto prorvide, quanto loalane da "'"' vbllriO. ·,.; 

Nè io qui verrò a sollevare repenllnarilenleullld~eoe 
la quolo potrebbe degenerare lo un dlHOl'l<I totìe tl'dppo 
va110 ed islricalo •opra I limiti che •I po91ano metlel'e' lii 
materia di vigilanza io via penale; ma lo conftdo ebe qllella 
istruzione, come di~si, sarà in armonia coi princip-if ca.atta- · 
zionall e colle allribuziooi delle autorità rispettive chittnle 
a vigilare alla pubblica sicurezia, dimodochè sia lolto quanto 
nell'isf ruzione precedente si al!onlaoava veramente da quell\o 
spirito. . · · , 

G&LY&GNO, mini.lro per rtattrna. Credo ........ di 4•· 
ver os~ervare che, se parliamo dei regolauaet\tl''~ 
la sorveglìania della poJizia, nessuno reallllenté ne··--; 
che ba rogione il senatore Pinelll, quando dice che pcJ8fODo 
esistere delle islruz!oni preHo il eorpo del reali e&l'lbinleri, 
ma che regolamenti non ne esistono. 
Ripeto adunque che il Codice riferendosi ad un l'tgola• 

mento, il Go\'erno1 che ha il diritto di fare dei reg0Jairntt1tl; 
crede di poter provvedere a questo riguardo, quindo tè ,.. 
nalilà per le lnfraiionl di quelle !slru&ionl non alano 11ltre 
che quelle portate dal Codice penale. 

Le istruzioni poi saranno precise e regolari, come ledesi­ 
dera giustamente Il senatore Pinelll, e sarà pubblic1lo ILA­ 
golamenlo con decreto reale in forma regolare, il qlll!lt•JP"9 
potrà soddisfare i bisogni sentili per lai• effellO. .. 

DRLLAL TORRI!. Si je ne sui• pu dàns l'erreor, je eroi& 
qu'à l'époque oti l'oo a discuté le COde P'G•li on a. co~ 
celte l~cnne, qu'il n1e:spliquait point en.quot eon1i1~_er1ll la 
surveillance. Dans d'autres article1, U Y a eocora· M!l&iDel 
autres lacunes, el c'etl poor cela, qo'à la fin on a dlt ljllt 
!'on se conformer&il au1 ri11ltment1 dt ~ollct.11 t ~14 fì.ll l 
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celte époque des règl•menls de polke; je ne pourrai• pas 
roue en rappeler le teate : je n'al pas traratlté à leur rédae­ 
tion; mais [e lea ai eu son' les yeux. Il n'y avait qu'une 
partìe qui regardalt les carablnlers ; les autres partles con ... 
eernatent tee j11ges, les syndtes, Ics ìntendants. Si ron faisait 
à eet égard qaeìques recbercbes, Je pense que J'on eetrouve­ 
ralt ees règlements : peut-ètre contenatent-tls dee disposi­ 
tions que l'on p1n1rrail aojo-urd,bui remeure en "Vigueur. 

DE8 .t.n:auo1fil1 retatore. Credo che lonorevolissimo 
preopìnante allude ad un regolamento che non fu mai 
pubblicato; solamente, in seguilo alla menzione del Codice 
penale. ru fatto un regolamento di poliiia' il quale, per 
qoaàto io sappia, fu comonicJ:ta agli avvocati generali, agli 
intendenti generali ed agli intendenti di provincia, o for­ 
s'ancbe ai soli Intendenu seneraH, ma certo non si fece mai 
df pu-bbliCa ·ra.glolie; per eeaseguensa non si potrebbe in ... 
voeare _ciuei;lo ·regolamento come norma eseguìbue :at gtorno 
d'oggi. 
rBESIDll.:-.ìTE. Dopo le date spiegazioni, altro non resta 

che porre ai voti t'arucolo '5. 
CM intende approYarlo vo1lia sorgere. 
_(È a_pprovato, e sono snceesslramente approvati senza. dì­ 

scussione 11U articoli dal 4 al 26 inclusivi. (Vedi •ol. Doeu· 
menti, pag. HOi.) 

e Art i7. Gl'ipdividui cnntemplali nell'articolo (8, se ver~ 
ranDD cò!U a pasco fare abusivamente nei fondi altrui, saranno 
SOBielti a pene di polizia. 

u lo catu di recidiva, potranno essere punlU Cbll• pena 
del carcere e1te111iblle a 1(1ornl I~. o con malto eslellàlblll a 
liJe 100. 

· • Anche jn caso di recidiva, 11 reato sarà di cogni•ione del 
&Jili\i~• ar .ol.ond1111ento •• 
""""B. Domando la parola. 
PRB•IOENTE, Ha la parola. 
'f'ES•B. Desidererei sapere 1e con questa legge s'inten­ 

dono assolutamente abrogate tutte le leggi che ora sono in 
via:ore lo Sardegna relativamente ai pasce li. 

QiJ.IDD~ sa che la condizione della Sardegna, in fallo di 
pascoli, è al l•llo •pedale e lale che cau semplici leggi di 
polizia non ei può rimediare agli inconvenienti che essa pro­ 
dllc\'!_t easftlJ.dO _eo,-k iq Ti6Iore il patco1o dci bestiami, ed es­ 
sendovi perciò pene diver<e ••condo la qualità del luo1thi 
dove s'introduce, secondo che sono cliiusi od aperti, ed .allre 
iimiH di.sliniioni. 

Allorcbè fo esteso alla Sardegna il noslro 'Codice eìvile, fu 
e1pressamentc ratta un'eccezione, per la qtiale (urano con­ 
settale quesle leasi speciali alla Sardegna. lo credo lndi­ 
speDs!ibile di conservarle anche orat perchè s~nza dubhio 
aemplici le11gi di polizia sarebbero inefficaci ad impedire i 
guasli delle po5'es>ìonl. 
Non è gran te1npo, abhiamo sentllO" quanto aravi fos&erD 

aU Jncooveoìe:pU cba in Sardegna: derh·avanr) dai ruasU dei 
be$tiaod. Se invece di accrescere i rigori, li diminuiamo, 
qqlali guastit questi ineonvenienli non faranno che diventare 
IP:àQ'O:l'~i e tali che Pagrìcoltur.1 non pulrà più reg~erc, e 
dovri. al lii\\" .•.!)l?co111bervi. 
G~LT.l.G:to, m'fnlalro per l'internoh.Questa legge non fa 

chl! abro~are le disposiiioni delle l•1111t, dei re11olamenti an­ 
te:rh>ri, in quanto le s:ioo essi contrari. 
Quindi, •e in S.rdc11na vi sono dello dlsposiiioni •era· 

. mente speciali per il pascolo, quello non_ sarebbero contra­ 
ri,, e, perchè contenute in una legge 5peciale, 000 sarebbero 
cerlalllente.abrog>I• da una le1n1• generaledi proTYeditnenli 
provvisori di pubbJica sic1.1re'Zz:a. 

. .. l}n 

Quindi, non eonosoendo per ora di quale nalnra siano 
queste leggf~ dirb che, se le cose stanno come le rappresentò 
il senalore Vesme (del che lo non dnbilo), quèlle l•Rlli spe­ 
ciali per. la Sardegna non s1 intenderebbero abrosate colla 
presente. 

TESHE. Questa spfegazione mi basla. 
PBEMIDUTll. !letto al voti l'articolo n. (Vedi sopra) 
(È approvato, e sono successiYameote approvati 1eoza di· 

seussione gli articoli dal tS al 3t inclusivi. (Vedi voi. Dacu· 
mwti, pag. H03.) 

• Art. 55. rer promuofere la repres§ios;ie delle contrav­ 
venzioni e dei delitti rurali e l'applicailone delle pene pre .. 
scritte da.i bandi ca.mpestri\ ogni comune patri nomfQ8" _ qo: 
procuratore fisc•le pres•o il giudice di maodamenlo, n quale 
eserciterà le funzioni del Mlnlslero pubblico, lo cooformilà 
delle ie11gi vigenti. 

• La nomina sarà appronta dall'avvocato fiscale della pro· 
vincia. • 
Su questo articolo la Commissione ba fatto delle otsern• 

zioni. 
""'"""'""o, ml11lslro per l'i11!erno. Le diflicollà eccitate 

dall'ufficio centrales per cui esso invita il Senato a respin_:.. 
gere quest'artico\01 &ono di due specie 1 cioè alc1ne sono ri:.. 
cavate dalla circostania che il procuratore fiscale, facendo 
parte del Ministero pubblico, non altrimenti può essere no­ 
minato che dal G-0verna ; Je aHre 1000 deri .. ate da che questa 
procnratore fiscale nominato dal ®mune sarà di poca o Dea• 
luna ulililà. 
lo ••a!io •IJ!melle.e il fondamento di queale due principali 

diflicollà. Tullavia crederei che allo staio delle cose poB!a li 
Senato passare oltre senza tema che quest'articolo, •e non pta­ 
durrà Krande effic:acias possa però produrre y:ravi inconve­ 
nienli. Quanlo alla circoslanza che il procuratore fiscale, fa­ 
cendo parte del Ministero pubbfico, debba essere oomtnato 
dal GovernD, io l'ammetto; ma appunto per non prf'acindere 
atrattp darl'ingerenza del Guverno1 io ho s111ucerita e fu adot­ 
tala l'aiigiunta, per cui la nomina viene approTata dalltav­ 
vocato fiscale; .così che noo è esclu11 questa ingerenza 
neHa nomina deJ procuratore tJseaJe,. il quale è l'ÌlJlimo 
gradino della scala dei diversi gradi dcl MiRìstero pub­ 
blico. 

Prego poi il Senalo di osservare ebe da questa nomina falla 
dai comuni in materia di procuralori fiscali non possono na· 
seernc grandi inconvenienti, qt1ando, a termini del Codice 
di procedura criminale, generalmente possono far-e fun&Ione 
di procuratore fi~ale i comm\ssari di polisia, i sindaci ed i 
l'ice~sindaci. 
Ora, sa il Sena'to quale sia l'logerenta che fu data ai co .. 

munì dalla legge del 50 ottobre 18~8 nella nomina dei com­ 
missari; il Senato sa come i vice.sindaci snno nomina.ti dai 
sindaci; quindi, essendo la presente una legge provvisoria, 
una legge cbe avremo occasione pros1ima di rivedere ia que­ 
sta parte, perchè presto si tr:itterà della definitiva ora:ani1- 
zazione de1 Ministero pubblieCJ, io pregherei il Senato di 
voler passar oltre, poichè è abbastanza conosciuto il bisoan-o 
che abbiamo di una legge di sicurezza pubblica, e sioco(Jl_e 
ora sarebbe ilnpossibile di rar rivedere l'articolo dalf41··-'Ct· 
mera dei deputali, cos\ questa legge rhn•rrebhe ancora· ·una 
volla ineseguita. 

Tali o;;s~rvationi rispondono eziand.iD all'altra cfr~oslan1a 
che quP.S-lo articolo sarà di poea utilità, e qui io lo con· 
fes'ìo; ma, sia perchò sarà in tÒ di poca ntìhtà, sia per­ 
cbè questo articolo potrà essere rifedu1o, non credo che-i 
comuni vorranno eHere poi tanlo solleciti nell'lugerirei di 
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una spesa e~ t11udicano di poca ulilitlt. li Senato mi res­ 
dt'rà atnstitla io questa par le nel riconoscere come da due 
aoulio inaisto per una legge di pubblica sìeuresaa, ed ora 
sono al punto che continuamente DJi sento rimproverare da 
giornali gravi e seri che io abbandono B l\linislero delrln~ 
terno dopo che la pubblica sicurezza è dìmiauita. 

Ma-e.mmi- faelle rispondere ehe, an:ziebè dimtnuna, io la 
eredo aumentata, e quei medesimi che mi appuntano di 
tale colpa, ammettono ora che la poli<ia si è destata • che 
lavora. 
ll SenatQ renderà facilmente giustizi..i a.Jlc fatiche continue 

della pelìela, quando ritenga clic nell'ufRcio de11'aV1t)cato ti~ 
scale dell'Istruzione cetmteele di Torino, sopra 800 procedi­ 
menU che si iniziarono nel l 8tSI, più dl 700 furcac iniziali e 
portati a buon termine unicamente sulle ioformazioni date 
dalla' polizia. 

Per queste ragioni prego il Senato dl volermi lasciare 
quest() trfon(() t questa vera snddisfazione ; che se dopo avere 
domandalo tante volte una !eue di pubblica sicurezza, non 
ho poLuto conseguirla prima, almeno flnalmeaté l'abbia. oUe­ 
null ora. (llarilà) 
Dlt.8 -.nuno1s, relatore. Se il Senato crederà cbe l'ur­ 

aema di que&la legge Sfa lale che S( debba OSBolutamenle 
pfeH!lodere da ogni dilazione, a confronto anche deu:li in .. 
coavenienli che possa presentare l'esecuzione delt'arucclo 53, 
Ja Commissione si adatterà alta sua decisione. Tuttavia essa 
non può a meno di rappresentare al Senato essere suo av­ 
l'iso che questa dilaziona ad un,.aHra Sessione non possa ca .. 
gfona?e che UD ritardo di giorni, e Che gli ìnconvenientl che 
provengono dall'esecuzione detl'srtteoto 5:i sono più gravi in 
realtà di quello cbc a prima vista possano sembrare, in 
quanto che la vera impurtania ata nel dare all'esecu:r.ione 
della regge strumenti cap,ci e sicuri. B sicuramente. qua.odo 
i 1indaci debbano avere accanto ad eul un procurature fi .. 
seale il quale di-vida la foro rcsponsabilUà, ni>o potranno essi 
J}iù presentare la stesse garanzia. 

L'a:aiope dei 1ind11cl l!i li nerbo delta polfda. Se questa è 
iDuaUata coll'aggiunta di_ altri agenti, se è menomala col 
ditidere la responsabilità loro <!On questi pro.curatori fi:Scali, 
ìo credo che i sindaci non potranno più essere in grado di 
pre•lare al Governo quell'appogiio che ha dirillo di aspet­ 
tare da essi. 

La Co1nmissione è lungi dal voler escludere l'ingerenza 
dei comuni nelle cose dì sicurc:t.i.a puhblieo., quando si farà 
la legg-e generale. E5Ja fu la rrima a sug~erire che si sludì 
un s-is\ema di giuri~diiione municipale vc1· punire i reali u1i· 
nimi; essa crede cl1e una si111ìle giuristlizione passa. faeiJi .. 
lare mollissimo l'aii~one della poliz.ia, per m-'intcnere Por~ 
dine pub:bti~ nelle locali 111. Ma crede pure che questo sia 
un ·ot:geUe di groavi•simi stndi, e non sia it casD di preaiudi­ 
carla cou una disp0-si1ione faUa a proposilo di una legge di 
urieoz-a. 

U s.ignor ministro osserfava che possono al giorno d'ClQ:ii 
far funzione di pro~uratori fiscali nHri fun:z.ionari, come i 
comn:ti!ìsarf, e che, per conseguenza1 sUS:iisterebbe già sin 
d,ora una specie di du!}licaiione neH'cserci:1.io delle funiioni 
di polizia. 

Ma se veramente esistesse questa dupHcaitone, sarebbe un 
iueònveaiente più 1i1:rare l'aumeotarlo, aggiungendo un terzo 
l•tru\\lenlo ai due già eoi•tenti. 

Nim possiamo pvi ammettere che la duplicazione fsisla, in 
quanto_ t"l1e'i ru.a;?.ionari che fanno le veci di procuratori fi. 
scali non sono. altro che quelli i quali banno la stessa incom­ 
benza elle la l<fi• aUrìbuìsce al sindaco nel lulelare la 

quiete pubblici; nel comuni 8Dl!O la parie alllva della JiÌ!1t~ 
zia, come lo è Il sindaco; dunque non a~lseono •e nouquand~ 
non vi é il sindaco, e non formano perclà una vera ®p· 
zione. 

Abbiamo detto che il Mini.toro pubblico ha bi•o;no di n• 
sere uno, e acciò I procuratori Jlsc~ll 1lano dipendcnll dal 
Ministero pubblico debbono essere nominali dati' au\orllà 
centrale ... 

c1u1u.nro. Domando la parola • 
.... .l.MRBOlll, ... ralore. Il ministro ha omrv•to In pl'li'­ 

posito che l'avvocato fiscale. de-rendo appro,are la 11.oaain• 
del procuratrJrl fiscali, non- mancherebbe In e!so fl\lella ca­ 
rena clic defe esistere nel!• gerarchia del llllnltlero pul/- 
blico. · 
Il ministro comprenderà che altro è una nomina, alltof 6 

un'approvailooe. Questo procuratore fiscale de•111me l'altte­ 
rità ond'è rlvesuto, non dall'approvulone, ma dal111lomt1111; 
per con••«Uenu è un•omuazlone 6el polere munlelpale è 
non del potere centrale. _ 

Dunque l'obbiezione che taceva la ComollHloae esfattte"ìllllt 
e1o1ualmente. · . 

Ripetiamo clrn questi sono inconvenlenll pl6 tenili In .P:,. 
parenza di qndlo che po .. aoo essere lo soslanzt, potc•& 
credial'.llo che possono sensibilmente dhninulre l'azlonè "dél 
Governo per il manleuimeolo delia quiete pubblica, che po11- 
sono nello località debllllare eoseDJialmenle- J'ailone della 
le~ge stessa. 

P>lliELLI. Domando la parola. 
PRIK8ID1<NTB. La parola è al senatore Cibrarlo. 
c1aauuo. lo credo che I molivi d'urgenza allecati dal 

sianor ministro dell'interno siano aeotlli da tulll. lo q111nto 
a~li Inconvenienti segnalali dali'uffiilo cenlrale, lo faro oa~ 
servare cbe quO&ll sono aaumaU dal tatto, che l'articolo 65 
non prescri•e la nomina di queaU proouralòrl 8.scall1 ... la 
permel!e; fu cOll!•R••••• non è da oredo..S. dJe•· do~' li 
preveda possibile che nHcaoo degli lo•on.enlènll, l comnnf 
ifa.no sonecili di Tole.r fare la o.omiOa di ua pro~uralore a-. 
scale. 
I procuratori fiscali, a mio parere, potranno essere invece 

di qualche utililà nelle cillà e nei luoahi popolosi; non em 
nei comuni rurali, dove raramcnle polrà aver 100110 la loro 
nomina. 

Per tale eff'ettot mentre rfcoooaco cfle 110.n 1~no se.nil. l'ort,;. 
damento alcuni de11li Inconvenienti Ìl<llall dall'llomolò .~Il" 
tralc, io ml lo lecito di raccomandare al Senato di pàììi('iìf.' 
Ire e di non rilarJare di più l'approvazione di una lene dtt 
è stata da tanto tempo desiderala. 

PR1<•1n1<ll!Tll. La parola è al senatore Plnelll, se Insiste; 
1' .. llLLI. lo domandavo la rarola per 11111iuugere qaaf• 

cl!e molivo all'ado•Ioue dell'orticolo pre1enlalo d>I :Mliii· 
stero. 

Io crcùo che veramente aon si tram di a11enll, I quali Ten­ 
~ano ad iucagliare o aecroare la respontabilità del sindaCo; 
credo bensì cbe siano agenti i quali possono risprrrmiare al 
sindaco molte molestie, n1otti fastidi, ai quali andrebbero 
sen'l.a dubbio soggetti nell1e!eauire i prGceditnenti che. deb;;;.'· 
bono aver luo~o a\·anti i giudici. Se considero que1UJ}toctìtl• 
lori fiscali qua.li so1'0 attualmente nella pra.Uca1.el&i~~ono_plnt• 
tosto i pramolari dell'aEionc iiturldlca, ébe norli "1!111-0rl. 
Nienle impedirà che il sit1daeo (anti è dover •Uo) invialli; 
u1a niente pure impedirà che, per. mei10 dtii proc~~·­ 
tori fiscali, senta. che egli stesso ahb1odoni la altre •éié 
f1.u1zioni1 od anche i suoi prop?i iole.reati, portSa fe:tulerft 
piu altifi l procedimenti per me<Zo ùl questi folc1111edlarl. 
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Osaeryerò unicamente una cosa, la quale, secondo me, 

sebbene accessoria, può tuttavia avere qualche influenza nella 
pratica. Domando se questi procura lori fiscali saranno· retrl­ 
buill, oppure si dovrà corrispondere loro ciò che 1i domanda 
vacali. 
· Se Terranno rctribuilit qoeeta evidentemente sarl una 
CJ)naideraiioue che iniluirà a renderne assai 1'.lra la no­ 
mina, tanto più che io non divido perfettamente Poplaiene 
dell'onorevole senatore Cibrario, il quale dice che t pro .. 
curatori fiscali possono occorrere nelle città, non nelle 
campagne, mentre invece scorgo nelle città es .. ;eryi copia 
di ufficiali di pubblica sicureua, e difetto nelle eampa­ 
ane; per eonseguensa sarà forza trovare quì,i dì codesti ut­ 
llclall. 

M.a, come io aYeva l'onore di osservare, se costoro ro­ 
alion_o easere r'etrlbuili dal comune, sarà certamente una 
coftS\denzt~ne maggiore per nominarli ; se poi (come si vede 
Jn pratica lo molte incombenze che esercitano in loogl1ì dove 
si-trovano) si accordano loro dei t'acaU a nome deH•amminiM 
slrazione pubblica della glusli1ia, allora polrebbe forse dì­ 
v~nlare pericoloso sotto altro rapporto, ossia potrebbe forse 
dare ansa ad uno spirito di cupidigia e di riprovevole speeu­ 
lJzione dal canto di ques\i ufficiali. 

lo perciò domanderei, per esempio, se quando esst sa­ 
ranno nel caso di dover promuovere l'esecuzione dcH'arti· 
colo I, cioè ddla comparizione degU oziosi avanli al gtu­ 
dice; quando eserciteranno qualche altro Iaeumbente simile 
nel caso dell'articolo 18, quando si traila eioè di quelle de­ 
nooeie cbe si fanno da&H agenti di pubbliea. ti~uHJ1a 'olle 
pert0ne 101pe\le per futtt di c:ampaana-·e simili; quando, 
Jn6ne. si tratterà anche del caso dell'articolo tt, cioè di 
<tU•lll che tengono be&liame oltre le forze del proprio patri­ 
monio, domanderei, dleò, se per questi atti di sottcmts­ 
sìone e si1nili, per qualunque schiarimento che si debba 
dare avanti il magtstrato, if eontraddtttorte del procura­ 
tore fiscale sàrà esseneiale, e se lo Sarà talmente che gli 
si debba anche c(lrrispoodere quello che 11 suole chiamare 
u1t "6cato. 

Crederei che veramente questi uffici non potessero por­ 
tare retribuzione a carico degli individui che sono chiamali 
avanti alPaolorilà, salvo che si tratti di quei casi in cui per 
ratto pro-prlo abbtano dal~ luoa:o a1I una formale condanna. 
Essendovi condanna formale, non vi sarà ingiustiiia che an­ 
ehe quest'u(llciale sia retribuito a spese del condannato; ma 
diversamente troverei sommamente pericoloso che vi fosse 
alcun lucro od allettamento di questo genere nel disimpegno 
di slfTi1.lte Iunaloal. ~li permetto queste osservaztonì.. le quali 
mi pare non saranno sfugiite all'oculatezza del ministro del· 
)'interno. 

G&.•·•.a.t1NO, n1infslro <lelr inferno. la penso che il eo · 
mune ehe crederà di dover nominare il procuratore flseale 
(iJ quale non manchr.rà d'andare d'accordo col sindaco, per· 
chè esso dovrà ricevere anche le istruiionl dell'arvocafo fi. 
scale), io penso, dico, che ciascun comune vedrà se debba re­ 
lribuirlo. Se il comune non lo relribuirà, non ,a,.·rà che i va­ 
"ttf4 caso di condanna, ma certamente non avrà diriUQ a 
ne!sun-a\tro lut~?· ~è in ciò io credo cbe vi possa essere in- 
conveniente. • 

Dli.lii .1.11aao1111 relatort. Pare che le- osservaziunl del 
tenalore Pìnelli vengano a confermare che la disposiiione ab­ 
bi!oana di es~ere wagglormente maturala. Quanto. all'o1ser .. 
vai.ione fatta che il procuratore fiscale é un vero in•igilatore 
n quare in qualche modo è a disposh.ioue del sindaco, io 
credo ch_e •I osterebbe la l•H• la quale ha d~finito assoluta- 
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mente le aUrfbnzioni di codesto procuratore fi3cale, dicendo 
che fa le veci del Mi11islero pubblico. Quesfo riceve le lstrn­ 
iloui secondo la gerarchia dal Ministero pubblico, e non può 
riceverne da nessun auro. 

G.&.LLI. Domando la parola. 
PBE81DEN'l'B. La parola è al senatore Galli. 
G.&J,LJ. F.arò ancora un'oA!ervazione in appoggio deJJ'u .. 

ticolo 55, ed è questa: cbe, cioè, tra i vantaggi della legge, 
si an_nola. quello di aver Incaricati sii asenli di poliila di for­ 
mare la nota delle persone sosp~tte di fttrli di campagna e di 
pascolo abusivo, e si manda solamente que11a nota 01nt -se­ 
mestre per que11e modificaz:ionì che saranno del caso al Con· 
sìglio comunale. 
Sarebbe inutile il levare ai sindaci ed al Conslgllodeleplo 

l'odiosità della formazione di questa nota, e poi l1.1eiare 11 
sindaco l'edio:;;ità di altifare i giudizi peì furti di campagna. 

In una parola, io credo che qne!\la sia una buonissima in· 
stituilone in vantaggio ·della polizia rurale: ed è inutile il 
levare l'odiosità da un lato per lasciarla dall'altro. 

PBE81DENTa. Debbo mettere ai voti l'arUco}o 35. 
Chi lo approva sorga. 
{li Senato approva ) 
• Ari. 34. La presente legge avrà elfollo pel corso di d&e 

annt dal giorno della sua pro1nnlgar.ione. 
• S'intenderanno abrogate le disposiz.ioni delle leggi e 

dei reiJolamenU anteriori, contrarie a quelle contenute nena 
pre~ente legge ... 

(È approvalo.) 
Si procede alla VDlazionc per isquitlinio. ~••.._••••a., tuinlsh·o deUa guerra. Domando 11 pa- 

rola. 
PRl!8tDE~T11. La porola è al ministro della B'ltrra. 

IST.4.117.E DEI. lllN18'tno DE ............ GlJliDD.I. PEB ~ .. 
PBO\:T.~ Dl8Cllll!llllONE DIRL PROGETTO DI .... G. 
ilLl.tL'A.iilPliiTT,t.Tl'l'",I. DBGl..I IIll'FICl.:l.I.f, 

t....l. 11.tanon..1., tnfn{stro della gul!rra. Alcuni senatori 
mi hanno gentilm-ente avvertito che probabilmente la legge 
sulPaspetlatìva1 h~Q'ge di due articoli, che io aveva l'onore dl 
presentare al Si;:na.to, non sarebbe per essere discussa io 
qo.esta Sessione. 

I motivi per cui ave,·a chiesto nell'altra Camera l'ur;enia, 
per cui fu discussa ed appro~·ala1 sussislono tuttora; dimo~ 
dochè, io pre~herei caldamente il Sènato a volerla, se è 
possibile, discutere e vot;ire in questa stessa Sessione. 

PRESIDENTI::. Chlcggo al presidente delP ufficio centrale 
di voler dare qualche schi1.1rilnento sullo stato in cui si trova 
li Jal'oro della Commissione. 

B.~'W.t.. I.e prnjet de loi que l'Ous présentel'honorable mi· 
nistre de Ja guerre tr.nd à lui faire facuUé de p()Urvoir im­ 
méJiatement Jes emp\oyés de son dieastè·re qui se lrouYent 
davs la posilion d'eXl)f'Ctatlve antéricur~ment au dé(!ret royat 
du i3 j1Jillct.t8ts9, età laisser pour toujours en rérorme tous 
Jes oftìciers qui actuellement sont réfarmés, sana qu'tt1.poia­ 
senl faire valoir, à ravenir pour Jeurrelrai\e, le \tmptlpaué 
dans la positit>n de réforme. 

Led\t p1•ojet, eomme vous. 1ave-z, mod;fie eniièrem!nt la 
loi sur Ics pensions. t!t. celle sur 1'élat des officiers., déjà vo .. 
tée par le Sénat, et modifie auss.i la loi s~r le bHan de. la 
guerre du 7 jniUet tS?il, laquelle accordalt au ministre le 
droit qu'il illloque, mal• seulemcnt daus le eas eù les offi· 
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!i~rs eo que•tion fusseot depuis dix ans au moios en expe· 
elall-re, ehose qui prouvail évidemmtnt qu'il• n'élaleul plu• 
ap(e1 au service actif. 
Me\\re à )amai• hors de• rana• de l'arm,e, et pre&quo par 

ineident1 une eertaìne quantité d'officiers par 1e seul faìt d'è­ 
,,. en upeclalive on on réforme, compromellre le& ioWréls 
Iu lrésor public, qui aurail à •opporter de nouvelles tbarge•, 
!I ceux de cerlains individu• peul-ètre eneore capable• de 
tenir aetive111eot1 cela parut à votre Cemmissioo injusle, io· 
:onnnable; &US&i à l'uoanimilé elle délormlna d'abord de 
rous proposer de suspendre votre determinalion ju1qo'à la 
liscossfon de la loi sur l'étal des ofllciers, qui inf•lllible­ 
nenl relournera au Séaal. 
L'bonorable miala\ro •'étant cependanl plus tard trans· 

~orté_dauile aeln de vot1e Commìssion, il lui donna des ex· 
1liealions qui parurenl satisfaiaante& à quelques uns de aes 
111embres, et j• suls de ce nombre; il pro uva que les officier1 
eo especlaliYe, compris dan• le projel de loi ne peuvent plu• 
1spirer à rclouroer au serVice actif, et qae les sages précau­ 
~ioo1 pri1e1 par lui pour juslifier lK_ poiUioo de ceux. qui, en 
~ moment se trouvent en réforme, ne laJssent presque rien 
I désirer, puioque 100& on! élé jugé1 par uoe Commlssion 
rniiitaire, et c'est tout ce qa:n pouvait faire en l1absence de 
a lol sur l'élal des officiers non eooore volée par la Cbambre 
!es dépulés. 
Menieurs, Ies réflexions que: je vicos d'avoir l'honnear de 

rous eiposer, et s.urtout le besoin impérieui d'em1:é:cber 
1ue dei lndividus vivanl dans l'oislvelé (par le fai! de leur 
iropre 1olonlé ou forcémenl, aprés l'avis d'une Commission 
nililaire pour cela io•lil•é•) fUiS!ent compier des servlcH 
1u'.efl'ecli10menl ils ne prélenl paa à l'Etat, m'ool délermloé 
k 19puyer le projet mlnlstérlel qui vous esl .Oumia. 
PBm111uUTE. DGpo le '6piega1iont date dal presidente 

lell'ufdcio cenlrale lo debbo far notare cbe non è in arbitrio 
lei Senato di soopeadere il cor10 di una l<&ae cbe ,il lll!nl­ 
;tero ba prop .. 10. 
In- tonsesaenu. non re.sta altro che a preiare il presidente 

li yoler aeceleÌ'are la redwione del rapporto relalirn, onde 
I Senato possa quindi stabilire U aiorno. 

JLAl!ll&11~. La relulone 6 in pronto, m• 1100 l'Ilo m1111q;;{ 
La porterò domani se il Senato lo ali111a. 

PBE.111D111tTi1. Domani si potrl leggere la relulooe, poi 
il Senato deciderà •• vorrà mellerla io disc0&1ione. 

Molle •oci. Domani no I Dopodomani! 
Allr< ooci. Domani! domani I 
PllJE81DB"'TB. Domaoi si radunerà il Senato dopo le due 

per udire ii rapporto de! aenatore Lanari, e ndri •• vuol 
procedere immediatamenlll alla diac....ionedella lesge o 11- 
giornarlli. 

01 PÒLLDltB. Domando la parola. 
PREIJID&'NTll. Ha la parola. 
DI Poi.i.o"'"· lo uo caso eccezionale mi pare che al po­ 

trebbe procedere in altra guin. Il Stoa\O, uendone la ·fa· 
collà, polrebbe ordinare la s&ampa di queato rapporto, quindi 
farlo distribuire ai senatori <1ode elaacuno formi il 1110 erile• 
rio più preciso e più •••Ilo, e &oalmeolll 8uaroe la dìUUJ• 
alone dopo due giorni. 

Siccome si può stampare nella notte pròisillla, doaialil pu& 
essere distribuito e dopodomani si potrebbe dellberue. : · · 

••n•DBltTB. lo proponevo domani pel eaoo io eul ìf 
volesse immediatameoLe procedere 11Jla discussio8$ t ma eertG 
•Gli i\ più prnde•le che il Senato posga studiare la materia 
prima di porla in discuS&ione. 

Imito adonque li senatore Laz'"rl a volersi ~ompiacere di 
mandar aubito alle stampe il suo rapporto, e giovedl alle ore 
due se ne farà la lellura e quindi si procederà alla discus­ 
•ioue pubblica della lelfBe. 

Si pasga allo squillinio segreto. 

Ri1ullamenlo della T•tuione: 

l~otaou. . • ... . . . . . • . . . • . . • ••.. ~. .. • • •·a 
Voli ruorevoll Il& 
Conlr1rl., •••••••.• ,.,,.,.,. ·. s 

(Il Senato adalta.) 

La seduta é levata alle ore a. 


